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Introduzione: @lkpfdifl abii­lo^qlofl 

Catechesi e Liturgia 

Animazione 
1.Oratorio domenicale  

2.  Oratorio estivo  

Catechesi  
1.Catechesi per l'iniziazione cristiana  

2.  Pastorale giovanile (catechesi dopo cresima)  

3P READOLESCENTI   

3A DOLESCENTI   

3G IOVANISSIMI  

3G IOVANI  

3. Azione cattolica  

Attivitaÿ liturgica 
1.Coro adolescenti e giovani  

2. Chierichetti  
 

Comunicazione e Intrattenimento 
1. Bar oratorio maschile  

2.  Cineforum  

3.  P_bgm Agrr_¥ @mjj_rc 
 

Jljbkqf af cbpq^ abii^ `ljrkfq^­ fk Lo^qlofl 
1. Dcqr_ bcjj¥mp_rmpgm K_qafgjc Q_l Dgjgnnm Lcpg 

2.  Tombolata natalizia  

3.  Festa di Carnevale  

4.  Dcqr_ n_rpml_jc bcjj¥mp_rmpgm Q_l Egsqcnnc 

5.  Dcqr_ bcjj¥mp_rmpgm Dckkglgjc K_pg_ Gkk_amj_r_ 

6.  Tiratardi  

7.  Festa delle Missioni    
                     

>qqfsfq^­ pmloqfsb 

Associazione Polisportiva ARDOR  
1. Calcio  

2.  Pallavolo  

3.  Pallacanestro  

Centro Danza Oratorio Femminile 
1.Danza moderna  

2. Danza classica  

In Allegato  
Elenco educatori e     

allenatori per annata  

43  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



42  

 

Per ragioni organizzative e, su richiesta degli utenti, vengono proposti 

anche corsi con frequenza monosettimanale che, non potendo segui-

re una programmazione tipica dei corsi bisettimanali, rimarranno qua-

si sempre nella fascia relativa ai corsi di base I-II grado. 

L'obiettivo è infatti quello di favorire l'uniformità dei gruppi ed agevolare 

lo svolgimento dei programmi. I corsi sono tenuti da insegnanti qualifi-

cati (ISEF ¦ CSEN DANZA ¦ CONI). Oltre al normale svolgimento del 

programma, durante l'arco dell'anno, vengono proposti Stages di ap-

profondimento (tenuti da insegnanti di livello nazionale ed internazio-

nale), Valutazioni di livello  (con insegnanti esterni), Esami di livello (in 

collaborazione con tecnici dello CSEN DANZA), Partecipazione a ras-

segne teatrali o esibizioni esterne e, non per ultimo e ad anni alterni, 

il Saggio di fine anno di norma presentato al cineteatro Splendor. 

 

Danza ClassicaDanza Classica  
Metodo di studio: La Royal Academy of Dance di Londra.  

Questo metodo è stato studiato in base alle capacità fisiche e motorie 

dei bambini ed è diviso in diversi Livelli. Il piano di studio consiste in tre 

discipline di danza: Danza Classica, Movimento Libero e Carattere. 

M Danza Classica: rappresenta l'aspetto fondamentale ed è la par-

te più importante dello studio. 

M Movimento Libero: include il Movimento Naturale, la Danza Con-

temporanea e la Danza Greca Classica. 

M Carattere: Ď K@ OQDRDMS@YHNMD SD@SQ@KD CH %@MYD 'NKBKNQHRSHBGD 

Nazionali. 

La Royal Academy of Dance ha una Commissione Internazionale di 

Esaminatori/Esaminatrici in ogni parte del mondo, 

Ad anni alterni, vengono svolti gli Esami Inglesi, Valutazioni di livello  o 

il Saggio di fine anno. 

ªI^ A^kw^ c^ _bkb ^i `loml b ^ii^ jbkqb« 
I^ A^kw^ b­ rk$^oqb b i$^oqb b­ rk^ `lp^ bjlqfs^ b klk rk^ `lp^ qb`kf`a. 

Si può imparare la tecnica di qualsiasi arte  
pbkw^ mbol­ afsbkq^ob rk ^oqfpq^« 3  

 

Introduzione...  

@eb `lp­b­< 
Un Oratorio dal volto missionario 
¯ innanzitutto un Oratorio capa-
ce di accogliere e comunicare. 
Forse le potenzialit¨ 
dellèOratorio non sono molto evi-
denti da parte di chi lo frequen-
ta, specialmente quando la real-

t¨ risulta complessa e variegata. 
Cè¯ chi frequenta il proprio gruppo e difficilmente sa che cosa 
un altro gruppo stia organizzando. Spesso un adolescente consi-
dera lèOratorio limitato allèambito dellèanimazione (magari sola-
mente dellèEstate) e non åsfruttaæ lo spazio e il tempo in Oratorio 
in modo proficuo, lasciandosi coinvolgere dalle iniziative che altri 
gruppi di interesse possono proporre.  
In altri casi, gruppi di consolidata tradizione, non tengono ormai 
pi½ conto della programmazione globale dellèOratorio e, forse, 
neanche del progetto educativo e vivono una åvita parallelaæ pur 
essendo parte integrante dellèambiente e della comunit¨ oratoria-
na. 
Pu¸ capitare che, mancando ormai la figura di riferimento del 
coadiutore, non si sia sviluppata in Oratorio una åregia parteci-
pataæ che dia forza e slancio alle singole iniziative secondo una 
logica pastorale che parte dallèinsieme della realt¨ e che si com-
misura alla comune missione evangelizzatrice che ¯ a fondamento 
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di ogni iniziativa lanciata e sostenuta dallèOratorio. I comparti-
menti stagni che vengono a crearsi, per mancanza di comunione e 
regia educativa sono motivo di åchiusuraæ: manca la possibilit¨ di 
nuova accoglienza, manca la visibilit¨ delle proposte, manca so-
prattutto la sensazione di una proposta unitaria che punti 
allèintegrazione fede-vita, necessaria per la crescita e la matu-
razione nella fede di ragazzi, adolescenti e giovani.  
Nella variet¨ delle proposte che vengono prospettate, una mappa 
della realt¨ oratoriana pu¸ dare una visione di insieme perch® 
per disegnarla ¯ necessario che ogni gruppo o attivit¨ trovi la 
sua collocazione interagendo con il åtuttoæ dellèOratorio. Una map-
pa ¯ come un åmondoæ ordinato secondo una simbologia che pone al 
centro e in evidenza il valore pi½ importante e poi via via si di-
pana creando possibili percorsi per giungere sino ad un ipotetico 
åtesoroæ.  
Una carta ¯ fonte di sicurezza per chiunque voglia approcciarsi 
spesso con timidezza al mondo-oratorio perch® subito riuscirebbe 
a collocarsi l³ dove individua immediatamente una proposta mira-
ta alla propria esperienza e al proprio åpunto di partenzaæ. 
Chi voglia interagire allèinterno dellèOratorio e chi desideri en-
trare, magari per la prima volta, trover¨ una sorta di 
åvademecumæ utile per un contatto immediato e diretto con la real-
t¨. LèOratorio, disegnando, prima concettualmente e poi fisicamen-
te, la sua mappacarta coglier¨ la sua complessit¨ e affronter¨ 
necessariamente eventuali problemi di sovrapposizione o incomuni-
cabilit¨. Chi åpensaæ lèOratorio dovr¨ inevitabilmente interagire 
con chi åfaæ lèOratorio per evitare lacune e buchi nel percorso che 
si vorr¨ fornire per la scoperta del mondo-oratorio. 
LèOratorio si mostrer¨ in tutta la sua unit¨ e prender¨ coscien-
za della sua forza evangelizzatrice e innovativa. 

+ Dionigi Tettamanzi + 41  

 

Tra le attività ricreative dell'oratorio femminile, ce n'è una particolar-

mente seguita da un gruppo numeroso di ragazze, a partire dai 5 

anni: K@ RBTNK@ CH C@MY@ y$DMSQN %@MY@ 0Q@SNQHN 'DLLHMHKDxq 

 I corsi si svolgono in una confortevole palestra situata al secondo 

piano di un'ala dell'oratorio, con orari pomeridiani e serali. 

 -D HRSQTSSQHBH RNMN STSSD @AHKHS@SD @KK±HMRDFM@LDMSN RODBHEHBN D BHė ODQ¥

mette di ottenere ottimi risultati, sia per la preparazione tecnica del-

le allieve che per lo sviluppo delle loro capacità espressive. All'ingres-

so dell'oratorio femminile, è possibile trovare nella bacheca i numeri 

di telefono delle coordinatrici (da chiamare per avere ulteriori infor-

mazioni) e, gli avvisi che riguardano l'organizzazione dei corsi. 

 

Danza Moderna Danza Moderna --  Modern JazzModern Jazz   
I corsi di Modern Jazz sono articolati in 3 livelli: Base o Principianti ¦ 

Intermedi ¦ Avanzati, ognuno dei quali, tenendo conto delle variabili, 

età, capacità fisiche e difficoltà del programma si estende a 2-3 

gradi diversi; potremmo dunque avere così corsi di base di I e II gra-

do e corsi intermedi o avanzati di I-II-III grado. 
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Il settore femminile è suddiviso in 3 squadre:  1. una composta da ragazze dai 12 ai 14 anni; 2. una composta da ragazze dai 15 ai 18; la PRIMA SQUADRA attualmente militante nella categori-a Promozione del campionato regionale F.I.P..   Il settore maschile è più articolato, ed è infatti compo-sto da 6 squadre:  
1. una ESORDIENTI composta da ragazzi di 11 anni; 2. UNDER 13; 
3. UNDER 14; 
4. JUNIORES composta da ragazzi dai 15 ai 18 anni di età; 

5. 2 PRIME SQUADRE militanti l'una in un campionato CSI e l'altra nella serie D del campionato regionale F.I.P. 
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Obiettivi e Risultati attesi  
Come avete potuto leggere, questo libretto o åmappacartaæ nasce 
da una delle indicazioni del nostro Arcivescovo allèAssemblea 
degli Oratori del 2003 åORATORIO OGGI E DOMANIæ dove indi-
viduava 5 frontiere per lèOratorio su cui lavorare; frontiere 
ribadite nellèAssemblea del 2007  åORATORIO DOMANI: EDU-
CARE PROGETTANDOæ. 
In particolare la prima frontiera  dellèOratorio ¯ la regia edu-
cativa : il Cardinale, soprattutto per gli Oratori di Parrocchie di 
grande dimensioni, invita a elaborare una "MAPPACARTAæ 
dellèOratorio con due obiettivi: 
1. fornire a chi si accosta allèOratorio (ragazzi, adolescenti, 

famiglie) una mappa con cui orientarsi, conoscere la com-
plessit¨ della realt¨, e delle proposte, ma anche a indivi-
duarne il filo rosso comune che guida i diversi gruppi o 
proposte dellèOratorio. 

2. aiutare le diverse realt¨ presenti in Oratorio (gruppi per 
et¨, gruppi di interesse, societ¨ sportiva, etc..) a non agire 
in modo indipendente e autonomo ma a sentirsi parte di una 
realt¨ pi½ grande che ¯ lèOratorio che a sua volta ¯ il volto 
educativo della Parrocchia. 

 
Per questo motivo, il libretto ¯ dedicato a chi: 
8  vuole conoscere la realt¨ e la proposta educativa del 

nostro Oratorio 
8  vi lavora e anima, perch® si senta dentro un progetto 
pi½ grande del proprio ambito. 

Buona lettura allora!  
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Rk^ mf``li^ ªobdf^ ª+++Rk^ mf``li^ ªobdf^ ª+++  
Il Consiglio dell'Oratorio, voluto dal Sinodo Diocesano, è un gruppo for-

mato, all'interno di ogni oratorio di grandi dimensioni come il nostro, 

da alcuni rappresentanti di educatori, animatori, genitori e, nel no-

stro caso, allenatori della Polisportiva Ardor. 

Le sue finalità sono principalmente: 

collaborare alla gestione educativa e strutturale dell'oratorio, 

per facilitare l'attuazione di un progetto educativo, adeguandolo 

alle esigenze del contesto e individuando le priorità concrete; 

favorire il coordinamento, la comunicazione e l'informazione 

tra i vari gruppi operanti in oratorio. 

Per il raggiungimento di dette finalità, il Consiglio dell'Oratorio intrattie-

ne rapporti con il Consiglio Pastorale e con il Consiglio per gli Affari 

Economici della Parrocchia. 

Gli obiettivi più immediati che, secondo il Percorso Diocesano, ogni 

Consiglio dell'Oratorio dovrebbe perseguire sono: 

s  rimodellare la comunione e la regia educativa dell'oratorio; 

s  reinventare il rapporto educativo con gli adolescenti; 

s  dare un maggior sostegno ai genitori; 

s  scommettere su una cultura oratoriana, che usando nuovi lin-

guaggi, sappia ancora comunicare il vangelo; 

s  aver cura del contatto con il proprio territorio. 

 

Il presente vademecum ideato e redatto all'interno del Consiglio dell'O-

ratorio, o meglio degli Oratori Maschile San Filippo Neri e Femminile 

Maria Immacolata, della Parrocchia San Martino di Bollate, rappre-

senta il primo passo, dei tanti in agenda, in questa direzione. 
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Si comincia a volte per caso o per curiosità, prima con 

un infatuamento, poi un leggera cotta, poi si scatena 

K½@LNQD D HMEHMD ONH @QQHU@ K@ O@RRHNMDx TM FQ@MCD B@L¥

pione come Dino Meneghin descrive così l'approccio a 

questo sport.  

La pallacanestro è uno disciplina completa, perché con-

tribuisce alla crescita armonica del corpo. Giocando a 

basket si migliora sia sotto l´aspetto fisico che dal punto di vista del-

la capacità di stare in gruppo. E' veloce, dinamico, una sorta di 

²@SKDSHB@ FHNB@S@² BGD RUHKTOO@ TM@ FQ@MCD Q@OHCHSĈ KNFHB@ D TM@ MNSD¥

vole prontezza di riflessi.  

Ciò che però è importante sottolineare è che prima di tutto, unisce il 

gruppo e consolida un forte legame d'amicizia e d'intesa tra i compo-

MDMSH CDKK@ RPT@CQ@q 7Ĉ CDSSN HMNKSQD BGD Ď TMN RONQS yQHBNMNRBDMSDxr 

richiede impegno costante e sacrificio ma alla fine ti ripaga sempre 

in maniera adeguata.  

Si vince tutti insieme, condividendo meriti, valori ed emozioni e caso-

mai dovesse arrivare una sconfitta, è comunque una lezione da cui 

s'impara in gruppo a farsi forza per fare meglio la volta successiva.  

Mentalità e cuore vanno di pari passo e forgiano l'atleta nel suo per-

corso. L'insieme di tutti questi grandi meriti che vanno riconosciuti 

alla pallacanestro, fanno sì che oggi gli iscritti che s'avventurano in 

questo mondo, siano in continuo aumento e che il basket acquisti 

sempre più attenzione e prestigio. 

Il settore pallacanestro è suddiviso in una componente maschile ed 

una femminile solo per gli atleti di età superiore agli 11 anni, le squa-

dre di MICRO BASKET e MINI BASKET sono formate da bambini e 

bambine senza distinzione di genere.  
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I 

 

 

 

Il settore maschile è, composto da 2 squadre formate 

da ragazzi di differenti età: 

1. una militante in un campionato PGS;  

2. K½@K
SQ@ 

MDKK
@ OQ

HL@ 
CHUH

RHNM
D CD

K B@
LOHN

M@SN
 QD¥

gionale FEDERVOLLEY.  

Il settore femminile si articola invece in 8 squadre:  

1. 2 squadre di MINIVOLLEY: la prima composta 

da bambine di 8 anni, la seconda di 9-10; 

2. PROPAGANDA composta da ragazze di 11-12 

anni; 

3. UNDER 14; 

4. UNDER 16; 

5. UNDER 18; 

6. 2 PRIME SQUADRE che militano l'una in un 

campionato PGS e l'altra nella 3A DIVISIONE del 

campionato regionale   FEDERVOLLEY. 
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S. Giovanni Bosco docet.!S. Giovanni Bosco docet.!  
-½@SSHUHSĈ NQ@SNQH@M@ RH RUNKFD STSSD KD CNLDMHBGD MDH CTD 0Q@SNQH, 

@MBGD RD QDBDMSDLDMSDu RH Ď CDBHRN CH RONRS@QD K½@SSHUHSĈ OQHMBHO@KLDM¥

SD OQDRRN K@ RSQTSSTQ@ CDKK½0Q@SNQHN 'DLLHMHKDu KTNFN LDMN SQ@EEHB@SN D 

più tranquillo per i bambini soprattutto delle elementari.  

-½@SSHUHSĈ BNMRHRSD MDKK½@MHL@YHNMD CDH Q@F@YYHu C@ O@QSD CH @CNKD¥

scenti e giovanissimi, con il gioco organizzato e libero e culmina con 

un momento di riflessione sulla giornata passata insieme.  

È un momento della settimana per stare tutti insieme bambini, anima-

tori e genitori.  
 

La domenica tipo prevede la seguente scaletta: 

Vore 14.30 - 15 : accoglienza dei ragazzi; 

Vore 15 - 16.30 : giocone insieme (ideato con fantasia, ogni settimana); 

Vore 17 : conclusione con un momento di preghiera, e gioco libero 
 

-½0Q@SNQHN Ď @ODQSN @ STSSH{  

I giochi ed i momenti sono rivolti in particolare ai ragazzi delle elemen-

tari e delle medie.  

Il gioco, finalizzato alle diverse età, è sempre diverso da domenica a 

domenica, con la presenza di scenette allestite dagli animatori, giorna-

SD @ SDL@u D S@MSN DMSTRH@RLN tHK CHUDQSHLDMSN Ď @RRHBTQ@SN{  
 

Accanto ad alcune proposte fisse quali la 'DRS@ CDKK½0Q@SNQHN .@RBGH¥

KD D K@ 'DRS@ CDKK½0Q@SNQHN 'DLLHMHKD, la Castagnata, la Giornata del 

Via, il .@QSHMN C½0QN, HK '@Kė CH 4@MS½"MSNMHN si affiancano anche le 

y(HNQM@SD HMRHDLDx delle diverse classi della catechesi. 

 

I volontari, animatori ed animatrici, sono ragazzi che hanno dai 15 anni 

in su che si impegnano ogni settimana a realizzare ed a organizzare la 

domenica pomeriggio.  
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No Grest, No Party!No Grest, No Party!   
-½NQ@SNQHN DRSHUN (quello che lontano da Bollate chiamano GREST, e 

che noi tradizionalmente denominiamo y'&3*"-&x© inizia al termine 

delle scuole nel mese di giugno e prosegue fino alla seconda setti-

mana di luglio, dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 circa del mattino 

fino alle 17.00 del pomeriggio. 

"KK½NQ@SNQHN EDQH@KD MNM DRHRSNMN yLNLDMSH RNKHS@QHxu K@ UDQ@ BNR@ BGD 

conta è la gioia dello stare insieme, il piacere di poter contribuire 

stando con gli altri, vivendo giornate con la fiducia di chi si lascia gui-

C@QDq -½NQ@SNQHN Ď  @KKDFQH@u FHNBNu BNMCHUHRHNMDu L@ @MBGD QHEKDRRHNMD D 

preghiera.  

 

Nelle cinque settimane che passano insieme ogni anno, i ragazzi im-

parano a conoscersi e a rispettarsi e nel contempo questa diviene 

una preziosa occasione per crescere.  

-½NQF@MHYY@YHNMD CH PTDRSD @SSHUHSĈ Ď @EEHC@S@ @ TM FQTOON CH @MHL@SNQH 

e animatrici (circa un centinaio) recentemente coordinati dalla regia 

di un educatore/trice professionale, per ciascun oratorio, e inoltre 

guidati dal Sacerdote Coadiutore, da una Suora e da alcune 

yUNKNMSDQNRD L@LLD UNKNMS@QHDxq 

 

-@ FHNQM@S@ SHON CDKK½NQ@SNQHN DRSHUN RH RB@MCHRBD RDBNMCN QHSLH OQD¥

stabiliti. 

Dopo un primo momento di accoglienza bambini e bambine, ragazzi 

e ragazze, vengono coinvolti in laboratori creativi, in seguito ai quali 

alternano le loro attività tra il giochi organizzati e momenti liberi. 

È inoltre possibile, per chi lo desidera, pranzare in oratorio. 

/DK ONLDQHFFHN Ď OQDUHRSN TM yFQ@MCD FHNBNx BTH O@QSDBHO@MN STSSH H 

Q@F@YYHu CHUHRH HM PT@SSQN yRSNQHBGDx RPT@CQD: GHEPARDI (rossi),  

COMETE (blu), VITTORIE (verdi), APACHES (gialli). 
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Sicuramente pensando alla pallavolo, la 

mente corre ad un campo, diviso da una 

rete, dove sei persone in due squadre si contendono 

K@ UHSSNQH@q -½HCD@ CH A@RD Ď PTDRS@u L@ E@MMN C@ RENMCN 

al gioco tanti altri valori, soprattutto nelle squadre del 

nostro oratorio. 

Gli allenamenti si svolgono due volte alla settimana per un totale di 3 

NQDu ¨e NQD RNKN KD OQHLD RPT@CQD©u @ O@QSHQD C@ NSSNAQD BNM K½HMHYHN CDH 

campionati. 

0UUH@LDMSD FKH NAHDSSHUH B@LAH@MN C@ TM@ RPT@CQ@ @KK½@KSQ@r 

Durante la fase minivolley la scelta è quella di avviare i più pic-

coli allo sport; 

/DK BNQRN CDKK@ E@RD OQNOQH@LDMSD CDSS@ yUNKKDXxu BNM H OHĜ FQ@M¥

CH K½@SSDMYHNMD RH BNMBDMSQ@ L@FFHNQLDMSD RTKK@ SDBMHB@u ONH RTK 

gioco, per arrivare alla vittoria. 

* U@KNQH BGD BNMSQ@CCHRSHMFTNMN PTDRSD RPT@CQD CDKK½NQ@SNQHN RNMN FKH 

stessi, i più importanti, dal momento che contribuiscono alla forma-

zione della persona: il gioco di squadra prevede amicizia, collaborazio-

ne, impegno, presenza, aiuto verso gli altri, autocontrollo, responsabi-

lità, è per questo che gli allenatori, comprensivi e disponibili, prima di 

arrivare alla vittoria pallavolistica mirano a formare negli atleti il con-

cetto di squadra dotata di tutti questi principi. 

*MRNLL@u B½Ď ONRSN ODQ STSSHu MDRRTMN DRBKTRNu C@KKD AHLADu Q@F@YYDu 

adulti e persino i genitori (si allenano il sabato sera!!!). 

 

Il settore maschile è, composto da 2 squadre formate da ragazzi di 

differenti età: 

1. una militante in un campionato PGS;  

2. K½@KSQ@ MDKK@ OQHL@ CHUHRHNMD CDK B@LOHNM@SN QDFHNM@KD FEDER-

VOLLEY.  
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femminile, il quale a partire da un numero esiguo di iscritte sta rac-

cogliendo consensi col tempo, ed è composto da una sola squadra 

che in base alle esigenze delle partite gioca sia calcio a 5 che a 7.  

-½@SSHUHSĈ CDK RDSSNQD B@KBHN Ď QHUNKS@ @C NKSQD ckk @SKDSH BGD RH CHUHCNMN HM 
8 categorie:  
1. PICCOLI AMICI composta da bambini di 5-7 anni: data la giovane 

età degli atleti questa categoria prevede allenamenti mono-
RDSSHL@M@KH DC Ď EHM@KHYY@S@ @KK½HMRDFM@LDMSN CDKKD A@RH CDK B@KBHN HM 
TM½@SLNREDQ@ CH FHNBN D CHUDQSHLDMSNv MDK BNQRN CDKK@ RS@FHNMD 
sportiva i giovani calciatori hanno la possibilità di confrontarsi con 
i loro coetanei in diversi tornei che prevedono giochi di abilità e 
partite 3vs3 e 5vs5.   

2. PULCINI composta da bambini di 8-10 anni: a partire da questa 
categoria sono previsti due allenamenti settimanali e la partecipa-
zione al relativo campionato organizzato dalla F.I.G.C.; gli atleti di 8 
anni disputano un campionato 5vs5, quelli di 9 anni 6vs6 ed, infi-
ne, quelli di 10 anni giocano 7vs7.  

3. ESORDIENTI composta da ragazzi di 11-12 anni: per questa ca-
tegoria la F.I.G.C. prevede che sia disputato un campionato 9vs9. 

4. GIOVANISSIMI composta da ragazzi di 13 -14 anni: quella dei 
giovanissimi è la categoria superiore del settore giovanile ed inizia 
a giocare campionati 11vs11. 

5. ALLIEVI composta da ragazzi di 15 -16 anni, JUNIORES  compo-
sta da ragazzi di 17-18 anni, UNDER 21 composta da ragazzi di 
19-20 anni: arrivati a militare in queste categorie gli atleti espri-
mono una sempre maggiore maturità sportiva che contribuisce 
ad elevare il livello di gioco; i più talentuosi tra gli atleti possono già 
cominciare ad aspirare ad esordire in prima squadra. 

6. PRIMA SQUADRA composta da ragazzi a partire dai 15 compiu-
ti: attualmente milita nella seconda categoria del campionato 
F.I.G.C. 
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Al termine del gioco, dopo la merenda, si condivide anche un momen-

to di preghiera insieme  che il Don propone ad animatori e bambini. 

Nel corso della settimana si susseguono diverse iniziative speciali. 

Il martedì è il giorno della gita, cui si partecipa tutti insieme, ragazzi e 

ragazze, in montagna o in posti facilmente raggiungibili col treno o 

con il pullman. 

*K FHNUDCĒ  STSSH HM OHRBHM@ @ y*K (@AAH@MNx ¨Limbiate), proposta a partire 

dalla terza elementare.  

I più piccoli hanno invece la possibilità di trascorrere una giornata 

alla piscina comunale di Bollate che consente una maggior cura e 

attenzione da parte degli animatori. 

Per chiudere la settimana, il venerdì, nel pomeriggio  viene organizza-

SN TM FQ@MCD FHNBN BNLD @C DRDLOHN yK@ B@BBH@ K@ SDRNQNx N yHK FHNBN 

CDKK½NB@xq  

1DQ BNMBKTCDQD KD @SSHUHSĈ CDKK½DRS@SD HMRHDLD HM NQ@SNQHNu UDMFNMN @B¥

curatamente organizzati due momenti di festa molto particolari: 

 

0 la penultima settimana, le Q@F@YYD CDKK½NQ@SNQHN EDLLHMHKD OQD¥

sentano uno spettacolo di canto e ballo durante il quale testi-

moniano la gioia di aver trascorso tanti momenti felici; 

0 K½TKSHL@ RDSSHL@M@ HMUDBD 
@KK½NQ@SNQHN L@RBGHKD UHD¥

ne preparata una gran-

de cena, ripercorrendo le 

tappe più significative del-

la stagione insieme. 

 

-½NAHDSSHUN CH PTDRS@ DRODQHDMY@ 

è quello di cercare, nel rispetto, 

K@ FHNH@ D K½@LHBHYH@ CH TM@ UHS@ 

come quella di Gesù, completa-

mente al servizio degli altri. 
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Piccoli cristiani crescono...Piccoli cristiani crescono...  
-@ B@SDBGDRH ODQ K½HMHYH@YHNMD BQHRSH@M@ RH QHUNKFD @H A@LAHMH C@FKH i @FKH 

bb @MMHu BGD EQDPTDMS@MN KD BK@RRH dµ eµ fµ DKDLDMS@QD D bµ LDCH@q 

Tale attività svolge l'importante compito di accompagnare i bambini 

a muovere i primi passi nel loro cammino di fede, facendoli affaccia-

re, spesso per la prima volta, alla Chiesa e alla nostra comunità, sep-

pur istituzionalmente sia comunque finalizzata alla preparazione ai 

sacramenti della riconciliazione, della comunione e della cresima.  

Gli incontri di catechesi, nella nostra comunità, si svolgono, con ca-

denza settimanale, il lunedì, il martedì, il mercoledì ed il giovedì pome-

QHFFHNu C@KKD bhqkk @KKD biqkku TM FHNQMN ODQ NFMH E@RBH@ C½DSĈq %@ 

qualche anno a questa parte, qualora ci siano persone che facciano 

richiesta, vengono formati anche dei gruppi, uno per ogni fascia 

C½DSĈu BGD RH QHTMHRBNMNu HMUDBD BGD HM RDSSHL@M@u HK R@A@SN ONLDQHF¥

gio. 

Ogni annata è affidata ad un gruppo di catechiste, coordinato da una 

Suora e guidato dal Parroco e dal Coadiutore, che accompagnerà i 

ragazzini per tutti i 4 anni del loro cammino di iniziazione cristiana. Le 

catechiste sono circa 10 per ogni gruppo e sono 

affiancate e coadiuvate da alcuni aiuto-catechisti, che 

usualmente sono ragazzi dai 15 anni in su. Oltre agli 

incontri settimanali di catechesi vera e propria, di cui 

@AAH@LN EHM NQ@ O@QK@SNu MDK BNQRN CDKK½@MMN UH RNMN 

delle proposte fisse, quali: 

/ K½NQF@MHYY@YHNMD CH x(HNQM@SD HMRHDLDx per ogni 

E@RBH@ C½DSĈu BNM LNLDMSN CH QHEKDRRHNMDu          

35  

 

Che cosa significa giocare a calcio 

MDKK½"3%03} %NL@MC@ C@ bkk LHKHNMHqqq 

E soprattutto da 1000 e una risposta. 

(HNB@QD @KK½"3%03 MNM Ď RNKN SHQ@QD B@KBH @K O@KKNMDu L@ MD@MBGD OTM¥

tare morbosamente a un risultato. 

La parola chiave, come dovrebbe essere in ogni sport, è 

yCHUDQSHLDMSNxr MNH CDK B@KBHN RH@LN BNLD TM@ FQ@MCD E@LHFKH@u OQHL@ 

che compagni di squadra siamo amici fuori dal campo, facciamo 

gruppo ad ogni occasione, insomma siamo una SQUADRA! 

-½@LAHDMSD "3%03 Ď E@UNQDUNKD @KK@ ENQL@YHNMD CH PTDRSD UDQD RPT@¥

dre, sempre improntato su valori cristiani portati avanti con succes-

so dalla vicina (non solo per ubicazione) Chiesa. Tutti gli allenatori e i 

dirigenti sostengono i valori del divertimento, del rispetto per 

K½@UUDQR@QHN D CDKK@ R@M@ BNLODSHYHNMDv D BNLTMPTD MNM RH CHRCDFM@ HK 

risultato favorevole, perché, come in ogni cosa è bello partecipare 

ma se si vince è ancora meglio!  

Improntare la mentalità di una società su questi valori non significa 

BGD K½"3%03 RH@ K@ yRPT@CQ@ CDKK½0Q@SNQHNx BNLD TM BDQSN LNCN CH 

pensare se la immagina, squadra materasso, con persone che giova-

MN S@MSN ODQ HLODFM@QD CTD NQD MDK½VDDJDMCq -½"3%03 G@ BNLTM¥

que un approccio vincente, dimostrato dai buoni risultati della prima 

squadra in terza categoria, ma anche del nostro settore giovanile, 

rivolto a far crescere i bambini anche dal punto di vista tecnico. 

*MRNLL@ FHNB@QD @KK½"3%03 SH K@RBH@ PT@KBNR@ CDMSQNu ODQ CHQK@ ONDSH¥

camente ySH BNKNQ@ CH @Q@MBHN-MDQN HK BTNQDxq õ TM½DRODQHDMY@ HMCHLDM¥

ticabile! 

Oltre ai campionati di pertinenza, nel corso della medesima stagione, 

ogni categoria partecipa anche a tornei autunnali ed estivi organizza-

ti da società sportive. La stessa polisportiva ARDOR si fa promotrice 

CDK y5NQMDN %NM 'Q@MBN 'TRDSSHxu QHUNKSN @KKD B@SDFNQHD CDK RDSSNQD FHN¥

vanile, che si svolge usualmente alla fine del mese di settembre. 

A partire dalla stagione 2005/2006, è presente anche un settore 
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promozione sportiva e federazioni sportive nazionali, per la parte-

BHO@YHNMD @KKD @SSHUHSĈ @FNMHRSHBGD C@ PTDRSH NQF@MHYY@SDxv  

yK½@SSHUHSĈ RONQSHU@ CNUQĈ RUNKFDQRH HM BNDQDMY@ BNM FKH NAHDSSHUH 

pastorali ed educativi individuati nel progetto pastorale della par-

QNBBGH@u MDKK½@LAHSN CDKK@ PT@KD K@ OQDCDSS@ @SSHUHSĈ RH HMRDQHRBDu BN¥

ordinandosi con le iniziative formative, educative e catechetiche 

QHUNKSD @H Q@F@YYH D @H FHNU@MHxq 

-½@SSHUHSĈ RONQSHU@ Ď QHUNKS@ @ A@LAHMHu Q@F@YYH D FHNU@MHu @ O@QSHQD C@H f 

anni fino ai 30 circa, ed è suddivisa nei settori: CALCIO, PALLAVOLO 

e PALLACANESTRO. La polisportiva è gestita da un Consiglio Diretti-

vo.  Vi sono, poi, un coordinatore per ogni settore, e allenatori, aiuto-

allenatori e accompagnatori per ogni squadra. La polisportiva vive di 

volontariato, oltre che servirsi, in determinati ambiti, della collabora-

zione di professionisti esterni.  

0KSQD @KK½@SSHUHSĈ RONQSHU@ NQCHM@QH@u HM OQNRRHLHSĈ CDK /@S@KD D CDKK@ 

Pasqua, vengono proposte ad atleti e collaboratori due celebrazioni 

eucaristiche: il Natale dello Sportivo e la Pasqua dello Sportivo, 

BNM K@ BDKDAQ@YHNMD CDKK@ 4q .DRR@ @KK½HMSDQMN CDK y$DMSQN 4ONQSHUN 

.NMRHFMNQ (HTRDOOD 4@K@xu BNM HMUHSN QHUNKSN @MBGD @ STSSD KD @KSQD 

società sportive bollatesi. 

 

 

 

 

 

 

Contatti  

Sito: www.ardorbollate.altervista.org 

5DKDENMN 1qYN CDKKN 41035 y.NMRq (HTRDOOD 4@K@x r  02 3504241  
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S. Messa di presentazione alla comunità, pranzo in oratorio e, 
nel pomeriggio, giochi per i ragazzi e momenti di incontro per i 
loro genitori, tenuti da sacerdoti o esperti; 

/ momenti di ritiro spirituale , solitamente in oratorio, in prossi-

mità dei diversi sacramenti; 

/ pellegrinaggi di fine anno (ad es. Sacro Monte di Varese); 

/ alla conclusione del cammino di iniziazione cristiana, per i ra-

F@YYH CH OQHL@ LDCH@u O@QSDBHO@YHNMD @KK½incontro con 

K½"QBHUDRBNUN allo Stadio di San Siro; 

/ sempre per i ragazzi di prima media, campeggio estivo, come 

occasione di vacanza comunitaria, per una settimana, durante 
il mese di luglio, insieme ai preadolescenti di 2° e 3° media. 

Ecco gli obiettivi, anno per anno, che hanno lo scopo di avvicinare i 

bambini alla religione cristiana ed alla fede, nonché di prepararli a 

ricevere i diversi sacramenti: 

  

dµ  
elementare 

Introdurre gradualmente il bambino nel mistero 
cristiano, aiutandolo a prendere coscienza di che 
cosa significhi per lui appartenere ad una comuni-
tà ecclesiale, della quale è entrato a far parte con 

il Battesimo.  

eµ  
elementare 

7HUDQD K½@LNQD D HK ODQCNMN CH %HN BNM K@ OQDO@Q@¥
zione al sacramento della Riconciliazione. Cono-
scere la vita di Gesù. Prepararsi al sacramento 

della Prima Comunione. 

fµ              
elementare 

Affrontare il tema della fede con gradualità, coin-
volgendo la famiglia a capire che la fede è uno stile 
CH UHS@ BGD M@RBD C@KK½DRODQHDMY@ CH y$NLTMHNMD 

OQNENMC@ BNM HK 4HFMNQDxq 

bµ 
 media 

Imparare la vita della Chiesa leggendo gli Atti degli 
Apostoli. Prepararsi al sacramento della               
S. Cresima, un progetto da manifestare. 
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Alml i^ @obpfj^ 7 sbopl i­fkcfkfql b liqob¸Alml i^ @obpfj^ 7 sbopl i­fkcfkfql b liqob¸  
Il percorso che segue al sacramento della confermazione, quella che 

OHĜ BNLTMDLDMSD HMCHBGH@LN BNK MNLD CH yBQDRHL@xu Ď TM HSHMDQ@QHN 

di maturazione nel corpo e nello spirito, che molti ritengono 

yLHRSDQHNRNx ¨se non addirittura sconosciuto ai più) il quale coinvolge 

H Q@F@YYH C@H bc @H bj @MMH C½DSĈq  

&OOTQD S@KD ODQBNQRN FNCD CH TM O@RR@SN OHTSSNRSN QNATRSN @KK½HMSDQMN 

CDKK@ MNRSQ@ O@QQNBBGH@u ODQBHė Ď ADMD E@QD KTBD RTKK½NQF@MHYY@YHNMD D 

le finalità a cui gli sforzi di tanti giovani intendono approdare. 

*M OQHLN KTNFNu NBBNQQD CHRSHMFTDQD SQD L@BQNE@RBD C½DSĈ ¨D CH B@L¥

mino), che presentano differenze a livello di strategie e di tematiche: 

 

La prima fascia è quella dei PREADOLESCENTI, che comprende i 

ragazzi/e di seconda e terza media. In questa fase, si formano due 

FQTOOH TMN L@RBGHKD D K½@KSQN EDLLHMHKDq -@ Q@FHNMD CDKK@ CHUHRHNMD HM 

CTD ¨BGD QDRS@ HLONQS@MSD RNKN MDK LNLDMSN CDKK½HMBNMSQN© Ď LNSHU@¥

ta dal fatto che il carattere, la maturità psico-fisica e le esigenze in 

PTDRS½DSĈ RNMN OQNENMC@LDMSD CHUDQRD ¨PTDRS@ RHST@YHNMD ODQL@MD 

fino alla terza superiore). Ecco spiegate le ragioni che fondano oppor-

tunamente tale distinzione. 

1. Durante il primo anno K½NAHDSSHUN OHĜ HLONQS@MSD Ď DUHCDMSDLDMSD 

PTDKKN CDKK½accoglienza e della transizione, infatti sono davvero gran-

CH H B@LAH@LDMSH QHRODSSN @KK@ SHONKNFH@ CH B@SDBGDRH CDKK½HMHYH@YHNMD BQH¥

stiana. Come molti ben sanno, non tutti scelgono di proseguire un 

cammino di fede ecco perché spicca come elemento significativo, la 

volontarietà della partecipazione agli incontri, nel senso che, i ragaz-

zi stessi, crescendo sentono e scelgono di avvicinarsi attraverso un 

percorso, prima certamente di amicizia e aggregazione (e in que-
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+++mbo`eb­ il pmloq c^ _bkb ^i ª`rlob«++++++mbo`eb­ il pmloq c^ _bkb ^i ª`rlob«+++  

La Polisportiva ARDOR è una Associazione Polisportiva Dilettantisti-

B@ BGD G@u @OOTMSNu @C NFFDSSN K½NQF@MHYY@YHNMD CH @SSHUHSĈ RONQSHUD 

dilettantistiche aperte a tutti, nonché la proposta costante dello 

sport, specialmente ai ragazzi e ai giovani. La polisportiva, nata e cre-

RBHTS@ @KK½HMSDQMN CDKK@ 1@QQNBBGH@ CH 4q .@QSHMNu G@ RDCD OQDRRN HK 

y$DMSQN 4ONQSHUN 0Q@SNQH@MN .NMRHFMNQ (HTRDOOD 4@K@xq -@ ONKHRONQSH¥

U@ G@ BNLD RTN RBNON PTDKKN CH UHUDQD K½DRODQHDMY@ RONQSHU@ RDBNMCN 

K@ UHRHNMD BQHRSH@M@ CDKK½TNLN D CDKKN RONQS Du HM O@QSHBNK@QDu RDBNMCN HK 

suo Statuto: 

yK½"RRNBH@YHNMD E@ QHEDQHLDMSN @KK@ QD@KSĈ DCTB@SHU@ CDKK@ O@Q¥

rocchia S. Martino di Bollate, aderisce al CONI e ad altri enti di 
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Il Cineforum nasce più o meno vent'anni fa 

dall'iniziativa di un gruppo di giovani  appassio-

nati cinefili, frequentatori dell'oratorio e del 

Cinema Splendor. 

L'idea è quella di dare vita ad una rassegna 

cinematografica di qualità focalizzata su di 

una serie di tematiche sociali e culturali 

attorno alle quali riflettere e dibattere. y$HMDL@ ODQ CHQDq $NLTMH¥

B@QD @SSQ@UDQRN HK EHKLx QDBHS@MN HK SHSNKN D HK RNSSNSHSNKN CDKK@ Q@RRDFM@u 

ed è proprio questo il denominatore comune del  progetto Cinefo-

rum: l'impiego dell'arte cinematografica  e della sua potenza evocati-

va per dire, comunicare idee, valori, messaggi, conoscere realtà e 

situazioni lontane e sconosciute, il cinema come mezzo di presa di 

coscienza e stimolo per il dialogo e il confronto. 

La rassegna, dalla durata  variabile di 12-16 film, si svolge presso il 

CinemaTeatro Spelndor a partire dal mese di ottobre e termina nei 

mesi di febbraio - marzo, con proiezioni a cadenza settimanale, tutte 

seguite da un dibattito introdotto e guidato da un critico cinemato-

FQ@EHBN @EEH@MB@SN C@ @KSQH yDRODQSHxu HM A@RD @KK@ SHONKNFH@ D @KK@ SDL@SH¥

ca particolare di ogni singola pellicola. Solitamente l'intero ciclo di 

film è suddiviso in mini-cicli autonomi incentrati su di un tema partico-

lare e volutamente uno spazio cospicuo è dato ai film italiani, oltre 

che a quelle cinematografie che solo raramente capita di poter am-

mirare e apprezzare nella normale programmazione dei nostri cine-

ma. 

L'obiettivo fondamentale e quello di far riflettere e di confrontarsi nel 

dibattito intorno a  tematiche sociali e culturali forti, perché il cinema 

non è solo un potente mezzo di intrattenimento, ma anche uno stra-

ordinario strumento conoscitivo, un penetrante e acuto occhio sul 

mondo.  

Contatti  

Telefono Cinema Teatro Splendor:  02 3502379  
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RSN K½@LAHDMSD CDKK½NQ@SNQHN Ď PT@KBNR@ CH TMHBN D HQQHODSHAHKD© D ONH 

anche di fede (chiaramente si tratta dei primi piccoli passi). La for-

LTK@ Ď RDLOKHBDr K½HMBNMSQN RH RUNKFD CH ONLDQHFFHNu BNM B@CDMY@ 

RDSSHL@M@KD D ENMC@LDMS@KD QHL@MD RDLOQD K½@OOTMS@LDMSN @KK@ 

messa domenicale . 

 

2. Il secondo anno dei preadolescenti è caratterizzato, oltre che dai 

LNLDMSH EHRRH @UUH@SH CTQ@MSD K½@MMN OQDBDCDMSDu @MBGD C@ TM½@LOH@ 

gamma di proposte: 

} 4DQUHYHN CTQ@MSD KD HMHYH@SHUD CDKK½NSSNAQD LHRRHNM@QHN          

(vendita del riso etc...). 

} Firma della pergamena con cui i ragazzi si iscrivono alla       

PROFESSIONE DI FEDE. 

} Ritiro spirituale decanale. 

} Preparazione (mesi e mesi insieme tra risate, gioia ma anche un 

pizzico di fatica) e messa in scena del RECITAL (di solito durante 
la domenica delle Palme). 

} PELLEGRINAGGIO A ROMA/ASSISI, sulle orme di Pietro e di 

Francesco. 

} Visita al Sacro Monte di Varese con i 

14enni della diocesi e insieme al Cardinale. 
 

Ognuna di queste proposte, a suo modo, orienta 

il preadolescente a riconoscere le scelte in cui 

BQDCDQD UDQ@LDMSDu HM BTH C@QD HK yBTNQDxr DBBN 

quindi la PROFESSIONE DI FEDE, K½@SSN BNM BTH 

ogni ragazzo è chiamato a rendere testimo-

nianza davanti a tutta la sua comunità del pro-

prio impegno e del proprio entusiasmo, dicen-

do al Signore:  
 

y&CCOMI, IO CI SONO ANCORA{xq 
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Segue la fascia degli ADOLESCENTI, la quale coinvolge i ragazzi di 

prima, seconda e terza superiore.  

Anche qui la formula essenziale è facile da comprendere con 

K½HMBNMSQN CH B@SDBGHRLN TM@ RDQ@ @KK@ RDSSHL@M@ D K½@OOTMS@LDMSN 

alla S. Messa domenicale. Durante i tre anni è sempre prevista 

K½@CDRHNMD @ HMHYH@SHUD OQDFGHDQ@ BNLTMD BNLD K@ RBTNK@ CDKK@ O@QNK@ 

CDB@M@KD D K½DRODQHDMY@ CDK QHSHQN ROHQHST@KDq  
 

Altro punto di svolta importante nella formazione dei ragazzi è 

K½@SSHUHSĈ CH @MHL@YHNMD CTQ@MSD K½NQ@SNQHN DRSHUN D CNLDMHB@KDr PTDRSN 

servizio riveste un ruolo di fondamentale importanza non solo per 

quanto riguarda gli effettivi e concreti bisogni della comunità stessa, 

L@ RNOQ@SSTSSN ODQBGč SQ@CTBD HM E@SSH BNMBQDSH K½HLODFMN CH S@MSH Q@¥

F@YYH BGD BNMR@ODUNKLDMSD LTNUNMN H OQHLH O@RRH @KK½HMSDQMN CDK OQN¥

prio itinerario spirituale. 
 

"K EHMD CH @OOQNMS@QD B@LLHMH CHEEDQDMYH@SH ODQ BGH RDMS@ K½DRHFDMY@ CH 

un maggiore approfondimento spirituale, è aperta anche la proposta 

CH O@QSDBHO@YHNMD @KK½HSHMDQ@QHN CH AZIONE CATTOLICA, 

gestito da un giovane della nostra parrocchia, esterno 

@KK½DPTHOD DCTB@SNQH @CNKDRBDMSHq 
 

/NM Ď OQDUHRSN TM FDRSN O@QSHBNK@QD N OTMSN C½@QQHUN 

per questo cammino, come avviene per la professione 

di fede MDKK½HSHMDQ@QHN OQDBDCDMSDr si tratta di una fase 

yOQDO@Q@SNQH@x BGD UTNKD HMRSQ@C@QD K½@CNKDRBDMSD 

verso una meta ancora lontana ma significativa, la        

REGOLA DI VITA, ¨BGD QHL@MD K½NAHDSSHUN CDK B@LLHMN 

al termine della quinta superiore). Ecco come si artico-

la questo percorso: 

 

1. La catechesi durante questo primo anno affronta il 

delicato tema della RELAZIONALITÀ, esplorando le 
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Radio Città Bollate G@ K@ RT@ Q@FHNM C½DRRDQD MDKK@ CHRONMHAHKHSĈ D 

passione che ogni singola persona ha nei confronti della nostra emit-

SDMSD C@ UDMS½@MMHq (Q@YHD @ BGH BNKK@ANQ@u 3$# OQNONMD OQNFQ@LLH 

BTKSTQ@KHu LTRHB@KHu C½@SST@KHSĈu CH HMENQL@YHNMD D RONQSHUHu NKSQD @ QHRDQ¥

vare spazi a dibattiti di tipo sociale e religioso. La musica proposta è 

di vario genere per consentire agli ascoltatori di conoscere i diversi 

stili.  

-½HMENQL@YHNMD KNB@KD Ď QD@KHYY@S@ C@KK@ MNRSQ@ QDC@YHNMDu LDMSQD 

PTDKK@ M@YHNM@KD Ď FDRSHS@ C@ */#-6 D 3@CHN 7@SHB@M@q -½NAHDSSHUN BGD 

la nostra emittente vuole raggiungere è quello di offrire agli ascolta-

tori una buona compagnia con un palinsesto gradito e variegato, di 

dare la possibilità a tutti di seguire in diretta 

eventi cittadini, di dare voce agli ascoltatori 

con interventi in diretta, di conoscere la nostra 

città.  

Contatti  

Telefono diretta:  02 3503000  

Telefono segreteria: 02 38301415  

Fax: 02 99985589  

Mail: segreteria@radiocittabollate.it;  

Sito: www.radiocittabollate.it 
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Il A@Q CDKK½0Q@SNQHN 'DLLHMHKD è un luogo di incontro molto importan-

SD ODQ KD E@LHFKHD yFHNU@MHx CDKK@ MNRSQ@ O@QQNBBGH@u HM PT@MSN @LAHRBD 

@ SQ@RENQL@QRH HM OTMSN CH HMBNMSQN ODQ H AHLAH CDKK½@RHKN .@QH@u @K SDQ¥

mine delle lezioni, e per i bambini che prendono parte alla catechesi 

CDKK½HMHYH@YHNMD BGD RH RUNKFD OQNOQH@LDMSD MDKK@ RSQTSSTQ@ 

CDKK½0Q@SNQHN 'DLLHMHKDq -½@ODQSTQ@ Ď BHQBNRBQHSS@ @KK@ E@RBH@ NQ@QH@ 

dalle 16.00 alle 18.30 durante la settimana, e dalle 14.00 alle 

bjqkk MDH VDDJDMCq -@ FDRSHNMD CDK RDQUHYHN A@Q Ď F@Q@MSHS@ C@KK@ BNK¥

laborazione dei solerti mamme e parrocchiane che gratuitamente 

OQDRS@MN HK OQNOQHN SDLON @ PTDRS½@SSHUHSĈq 

Per quanto concerne invece il A@Q CDKK½0Q@SNQHN .@RBGHKD è aperto 

tutti i pomeriggi dalle 15.00 alle 19.00 e la domenica dalle 9.00 alle 

bcqdk D C@KKD beqdk @KKD bjqkkq -@ E@RBH@ CH DSĈ @ BTH RH QHUNKFD Ď C@ 

0 a 99 anni. 

-½@ODQSTQ@ OQDUDCD CHEEDQDMSH turni  alla cui gestione contribuiscono 

diversi  gruppi della comunità, tutti volontari: 

= mamme ¨NFMH ONLDQHFFHN C@K KTMDCĒ @K UDMDQCĒu  NQD bf§19) 

= adolescenti e giovanissimi ̈ @SSHUHSĈ CH UNKNMS@QH@SN CDK R@A@SN 
pomeriggio insieme con i propri educatori, ore 15 - 19)  

= giovani (domenica mattina, ore 9 - 12.30)  

= famiglie (domenica pomeriggio, ore 14.30 -19).  

"KK½HMSDQMN CDK A@Q RNMN @ CHRONRHYHNMDr 57u OHMF-pong, calcio balilla. 

Questo ambiente non è solo un bar, ma anche e soprattutto punto di 

riferimento per le varie iniziative oratoriane, e per i ragazzi che, nel 

corso della settimana, possono sentirlo come il proprio spazio di ri-

trovo dove vivere insieme e divertirsi (in armonia con le regole 

CDKK½DCTB@YHNMD D CDK QHRODSSNu BHNĎ BNDQDMSDLDMSD BNM KN ystile 

CDKK½NQ@SNQHNx©q *M TKSHLNu PTDRSN RO@YHN ETMFD C@ yRDFQDSDQH@x                          

CDKK½0Q@SNQHN CTQ@MSD STSSN K½@MMNq  
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dimensioni della relazione nei confronti di se stessi (il proprio cor-

ONu H OQNOQH RNFMHu HK OQNOQHN SDLON© D CDKK½@LAHDMSD BGD BH BHQBNMC@ 

(famiglia, scuola, amicizie, oratorio) nel tentativo di avvicinarsi pro-

gressivamente a mettere in primo piano la relazione col Signore. õ 

da qui che nasce un attento percorso che intreccia il tema 

CDKK½AFFETTIVITÀ con quello della FEDE (portato avanti lungo i 5 

anni). 1QNOQHN HM PTDRS½NSSHB@ RH OTė KDFFDQD K@ OQHL@ OQNONRS@ @SSQ@¥

verso la quale i 15enni diventano membra attive del corpo 

CDKK½NQ@SNQHNu UHUDMCN K½DRODQHDMY@ CDKK½ANIMAZIONE (domenicale ed 

estiva). 

2. "KK½HMSDQMN CDK RDBNMCN @MMN UHDMD SQ@SS@S@ K@ PTDRSHNMD CDKK@     

LIBERTÀ, cercando di riflettere sul valore delle proprie scelte, da 

quelle quotidiane a quelle più impegnative in termini di investimento 

di affetti ed energie. Liberi di/liberi da/liberi per..questo è lo schema 

base che permette di tracciare la linea verso cui si muove questo 

profondo sentimento, nella consapevolezza che LIBERTÀ significa 

scegliere ciò che vale e non ciò che conviene. Seguendo tali dinami-

che è opportunamente avanzata la proposta personale di partecipa-

zione ad attività di VOLONTARIATO @MBGD @K CH ETNQH CDKK½NQ@SNQHN 

stesso vivendo un pomeriggio a settimana il momento 

CDKK½*CQNSDQ@OH@ "/''"4 N CDK BDMSQN "QBNA@KDMN BNM Q@F@YYH CHUDQR@¥

mente abili, oppure in compagnia degli anziani alle case di riposo cit-

tadine. 

3. Il terzo e ultimo anno di questo cammino costituisce una tappa 

fondamentale nella maturazione cristiana dei ragazzi, attraverso 

K½HMBNMSQN-scontro col tema della RESPONSABILITÀ, BGD yt C@ TM@ 

parte vuol dire saper affrontare scelte e relative conseguenze, 

mantenere gli impegni presi ed essere capaci di autonomia, 

C@KK½@KSQ@ BNLONQS@ HK R@ODQD BGD FKH @KSQH BNMS@MN RT CH LD D RTK 

E@SSN BGD HN ONRR@ QHRODSS@QD FKH HLODFMH OQDRH UDQRN CH KNQNx ¨C@ y*N 

GN RBDKSN UNHu HK $@SDBGHRLN CDH (HNU@MHx©q  %HUHDMD CTMPTD ONRRHAHKD 

iniziare a operare un confronto diretto con i testi sacri (Antico e Nuo-

vo Testamento) alla luce di un consapevole cammino di ricerca che, 

RDOOTQ @KK½HMHYHNu BNMCTBD RTKK@ RSQ@C@ UDQRN K@ EDKHBHSĈq 



16  

 

-½TKSHLN yRDSSNQD y CDKK@ B@SDBGDRH Ď CDCHB@SN @H GIOVANISSIMI     

(18 -19enni)u BHNĎ H Q@F@YYH¤D CH PT@QS@ D PTHMS@ RTODQHNQDu RNSSNKHMD¥

ando che non tutti i ragazzi che giungono al termine del percorso 

adolescenti scelgono poi di proseguire per motivazioni personali. 

 Questo cammino viene intrapreso insieme, ragazze e ragazzi, con la 

supervisione degli educatori e sotto la direzione spirituale del Don, 

una sera a settimana.  Alcuni impegni dimostrano un coraggioso sal-

to di qualità in questo percorso: 

Z Impegno di preghiera personale vivendo una S. Messa durante 

la settimana. 

Z Ritiro Spirituale durante la QUARESIMA. 

Z Partecipazione ai momenti di scuola della parola decanali. 

Z Settimana di vita e preghiera comune a casa del don, nel se-

gno della condivisione. 

Z 1@QSDBHO@YHNMD @C @KBTMD HMHYH@SHUD CH B@QHSĈ CTQ@MSD K½NSSNAQD 
missionario (lavaggio auto in oratorio). 

Z Pellegrinaggio di fiducia sulla terra con TAIZÈ ogni fine anno 

HMRHDLD BNM H  FHNU@MH CH STSS½&TQNO@ HM TM@ B@OHS@KD DTQNOD@q 

Z Partecipazione ad incontri di approfondimento sul tema della         

SESSUALITÀ D CDKK½AMORE, con la collaborazione di un gruppo 

di psicologi. 

Z 1@QSDBHO@YHNMD @ TM½DRODQHDMY@ ROHQHST@KD BNKKDSSHU@ CTQ@MSD 
K½DRS@SD ¨(.(u B@LON CH K@UNQNu B@LODFFHN FHNU@MH DSBqqq© 

Il senso di questo cammino è quello di mettersi alla ricerca di un pro-
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far conoscere la situazione dove andranno a vivere la loro esperienza 

di volontariato i nostri giovani. 

Nei giorni di sabato e domenica vengono giocati alcuni tornei con 

FHNBGH C½@BPT@ ¨ONNK UNKKDXu BHNĎ O@KK@UNKN HM OHRBHM@u NOOTQD B@KBHN R@¥

ponato) e durante le serate intervengono alcuni gruppi giovanili esi-

bendosi con spettacoli musicali. 

La sera della domenica viene concelebrata la Santa Messa solenne 

per le Missioni dal parroco e dai frati missionari. 

Ultimo momento insieme è la grande cena comunitaria con 

K½@RR@FFHN D K@ CDFTRS@YHNMD CH RTBBTKDMSD OHDS@MYD DSMHBGDq 

5TSSN HK QHB@U@SN CDKK@ EDRS@ UHDMD CDUNKTSN @H yO@QSDMSHx BGD @ KNQN UNK¥

ta lo porteranno nei luoghi di missione dove si recheranno nel mese 

seguente. 
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TiratardiTiratardi   
In oratorio maschile per 3/4 settimane a ca-

vallo tra il mesi di giugno e luglio i giovani della 

parrocchia organizzano una serie di tornei 

serali (classici: calcio, pallacanestro e pallavo-

lo) che riuniscono in oratorio i ragazzi dai 14 

ai 30 anni circa impegnandoli nel gioco, ma 

anche offrendo loro come punto di ritrovo un 

KTNFN RHFMHEHB@SHUN BNLD K½NQ@SNQHNq 

Questo momento viene inaugurato da una 

grande spaghettata comune che dà il via alle attività estive dei giova-

ni in oratorio. 

 

Weekend pro MissioniWeekend pro Missioni  
Attorno alla prima settimana di luglio la no-

stra parrocchia, ma ancor di più il nostro 

oratorio, si impegnano in una proposta di 

volontariato missionario, cioè la raccolta 

fondi che verrà interamente consegnata 

nelle mani dei giovani che si apprestano a 

partire per i luoghi di Missione (Africa, Bra-

sile etc.) nel mese di agosto: lo strumento 

più bello e coinvolgente che i nostri giovani 

hanno saputo inventarsi è stato quello di 

organizzare un finesettimana si sensibiliz-

zazione e divertimento. 

Il venerdì sera viene proposta la testimo-

nianza di vita di un frate missionario (ultimamente la scelta è stata 

quella di avvalersi della collaborazione e della disponibilità dei frati 

missionari cappuccini di Milano - Musocco) al fine di far emergere e 
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OQHN ONRSN @KK½HMSDQMN CDKK@ BNLTMHSĈ BQHRSH@M@ D RNOQ@SSTSSN CH B@L¥

minare con coscienza e gioia, sulla strada verso il Signore. Il momen-

to più carico di significato è quello della scrittura e poi della conse-

FM@ CDKK@ 3&(0-" %* 7*5" MDKKD L@MH CDKK½"QBHUDRBNUNu CTQ@MSD K@ 

REDDITIO SYMBOLI, a Milano, insieme agli altri giovanissimi della 

diocesi: 

 

1. - 2.  Le problematiche discusse e analizzate lungo questo percor-

so si articolano su due piani alternati ciclicamente di anno in anno: il 

tema della MISSIONE e il tema della VOCAZIONE. 

MISSIONEu BHNĎ K½DRRDQD yHMUH@SHx @ dgkµ MDK LNMCNu ¨C@KKD SDQQD KNM¥

tane fino ad arrivare alla realtà bollatese) come annunciatori del 

Vangelo, divenendo giorno dopo giorno, consapevoli strumenti del 

4HFMNQD MDKK@ RSNQH@ CDKK½TNLNq 

VOCAZIONE, come discernimento sulla propria chiamata, attraver-

RN TM½@SSDMS@ QHEKDRRHNMD BHQB@ HK OQNOQHN OQNFDSSN CH UHS@ D HK CHEEHBHKD 

ma pur sempre possibile cammino verso la y4"/5*5ïxq 

 

Denominatori Comuni Denominatori Comuni   

di di PG (PG (pastorale giovanile)pastorale giovanile)  
Ci sono alcuni xCDMNLHM@SNQH BNLTMHx che caratterizzano tutti gli 

@LAHSH CDKK@ B@SDBGDRH CDK B@LLHMN FDMDQHB@LDMSD BGH@L@SN yCNON-

BQDRHL@xr  

in primis, gli incontri (mai TR@QD K@ O@QNK@ yKDYHNMDx© CH B@SDBGHRLN 

BNRĒ BNLD K½HMSDQN ODQBNQRN RNMN RDFTHSH C@KK@ BTQ@ D C@KK½@LNQD CH 

FHNU@MHRRHLH D FHNU@MH ¨MDKK½@qRq ckki¤ckkju ci Q@F@YYH¤D C@H bi @H 

28 anni circa), il cui ruolo nella nostra parrocchia assume emblema-

ticamente un nome carico di significato e responsabilità, cioè quello 

di EDUCATORE.  

Il cardinal Martini ci ricorda sempre benevolmente che «Il Signore, 

facendoci educatori, ci educa» ¨C@ y1@QKN @K STN BTNQDx©q                     

È chiaro tuttavia che PTDRSH FHNU@MH RNMN @ KNQN UNKS@ ySDMTSHx @ RD¥
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guire coerentemente un percorso di fede (almeno con la cateche-

RH CDH FHNU@MH© @KK½HMSDQMN CDK OQNOQHN NQ@SNQHN (dimostrato sul cam-

ON BNM K½HLODFMN D K@ CDCHYHNMD MDH BNMEQNMSH CDKK½@LAHDMSD BGD BQD¥

RBD D E@ BQDRBDQD©u @KK½HMSDQMN CDKK@ OQNOQH@ BNLTMHSĈ D MDH BNMEQNMSH 

della società tutta. 

 

Inoltre il cammino è arricchito 

dalle settimane di CAMPEGGIO 

estivo, cioè  il campo scuola or-

F@MHYY@SN C@KK½NQ@SNQHN BGD BN¥

stituisce un elemento chiave 

della proposta educativa e cri-

stiana per i ragazzi dalla prima 

media alla terza superiore: mo-

menti forti, sentiti e attesi da 

ragazzi e da educatori, quali 

preziose occasioni di gioia  da 

condividere insieme, attraverso 

la ricerca del Signore, lontano 

dalla quotidianità. 

Trasversalmente per tutte le fasi della catechesi assume una note-

UNKD HLONQS@MY@ @MBGD K@ O@QSDBHO@YHNMD D K½@MHL@YHNMD CDKK@         

SFILATA di CARNEVALE cittadina che coinvolge in prima persona 

anche i più grandi. 

Merita di essere menzionata la mobilitazione di massa che ha gene-

Q@SN MDH MNRSQH B@LLHMH K½@CDRHNMD @KK½HMHYH@SHU@ CH OMG (OPERAZIONE 

MATO GROSSO), la raccolta viveri, casa per casa, proposta avanza-

ta per la prima volta nel 2007 che ha già avuto seguito nel corso del 

febbraio 2009. 
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Cbpq^ abii­Lo^qlofl Cbjjfkfib           Cbpq^ abii­Lo^qlofl Cbjjfkfib           

Maria ImmacolataMaria Immacolata   

Ogni anno, in occasione della celebrazione del Corpus Domini e a 

conclusione del mese di maggio, dedicato a Maria, si svolge la Festa 

dell'Oratorio Femminile. 

Durante i giorni della festa il portico che attraversa il cortile si riem-

pie di bancarelle rappresentative di alcune delle tante associazioni di 

volontariato che gravitano intorno alla realtà della Parrocchia di S. 

Martino, le quali presentano le loro iniziative ed, usualmente, espon-

gono e mettono in vendita prodotti di estro femminile: biancheria 

ricamata, oggettistica per la casa, bigiotteria, piante ed, ogni anno, 

interessanti novità. 

Vi sono poi l'immancabile pesca di beneficienza e lo storico stand 

delle torte fatte in case, per tutti i gusti, genuine e belle sostanziose 

o con ingredienti tutti light. 

Per chi lo desidera vi è la possibilità di rifocillarsi con un panino e sa-

lamella, patatine o i mitici panzerotti del femminile. 

Nel corso del weekend vengono organizzate diverse attività, solita-

mente rivolte ai più piccoli (come lo spettacolo dei clown o ART AT-

TACK), animazione pomeridiana per tutti, pranzi e cene comunitarie. 

In scena sul palco: il MARTINO D'ORO, esibizione canora preparata 

dai ragazzi dell'oratorio 

domenicale ed i l 

RECITAL, musical recita-

to, cantato e ballato dai 

ragazzi di terza media, 

che nella domenica della 

festa celebrano la loro 

Professione di Fede. 

  


